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In Europa vi sono piu’ 30 specie di 
tartufi apparteneti al genere Tuber.  

La raccolta e commercializzaione 
dei tartufi in Italia è regolamentata 
dalla L.N. 752/1985 e successivi 
ammendamenti. 
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Inoculazione sporale 

Zambonelli A., Govi G. 
(1990). Studi sulle 
ectomicorrize di Tuber 
aestivum var. uncinatum 
Chatin. Atti del 2° 
Congresso Internazionale 
sul tartufo, Spoleto 24-24 
Novembre 1988.pp.247-255



Coltivazione di T. aestivum  
Le tartufaie sperimentali  di  Parma  

 
 

. 
Chevalier G, Gregori G, Frochot H, Zambonelli A.(2002). The cultivation of the Burgundy truffleProceedings of 
2nd international workshop on edible ectomycorrhizal mushrooms. (Hall I, Wang Yun, Danell E., Zambonelli A. 
eds).  
Belloli S., Bologna F., Gregori G., Zambonelli A. (1999). Il tartufo nero di Fragno (T. uncinatum Chatin): 
Ecologia e coltivazione. Atti del V congresso Internazionale "Science and cultivation of truffle"  

CASTAGNO, 
CARPINO; 
NOCCIOLO, FAGGIO, 
QUERCE  E  PINI

Realizzate nel 1988  
I primi pianelli sono stati rilevati nel 1992 sotto Ostrya carpinifolia   
Le prima produzione è stata ottenuta sotto carpino nero nell'autunno 
1995: nel 1996 ha iniziato a produrre anche il nocciolo.  





Le tartufaie sperimentali  di Modena

Zambonelli A, Iotti M., Zinoni F., Dallavalle E., Hall R. (2005). Effect of mulching on Tuber uncinatum ectomycorrhizas 

in an experimental truffière. New Zealand Journal of Crop and Horticultural Science 33: 65- 

Realizzata nel 1997 
Piante messe a dimora 600 









Il tartufo bianco si trova quasi esclusivamente in Italia con eccezione di piccole aree 
situate in Croazia, Ungheria, Romania, Serbia e  Slovenia.
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   Coltivazione di T. magnatum   
Le tartufaie sperimentali  di Forlì

 Tibiletti E., Zambonelli A. (2000). I tartufi della provincia di Forlì-Cesena, Patron, Bologna. 

Realizzata il 24-11-1994 
Piante messe a dimora 330 
Prima produzione anno 1997



Nonostante il tartufo bianco pregiato sia uno dei prodotti agro-
alimentari tipici italiani più pregiati ed esclusivi, le informazioni 
acquisite sulla sua ecologia, non sono state sufficienti ad 
impostare metodi razionali di coltivazione ed individuare 
tecniche colturali idonee ad incrementare la produttività delle 
aree di produzione naturale (Hall et al., 2003, 2005) 

• non si sono ancora perfezionate le tecniche per la produzione 
di piantine micorrizate 

•le caratteristiche ecologiche di questo tartufo costituiscono un 
grave ostacolo per la sperimentazione in campo 
 



Inoculazione sporale 

Problemi nella produzione delle piante 
micorrizate….



Le spore di Tuber magnatum germinano con difficoltà…..  





In pieno campo scompaiono…….Molte tartufaie di bianco hanno cominciato a 
produrre bianchetto



Difficoltà di studio in campo….





Difficile da rilevare e dipende dalle 
condizioni stagionali



Museo della Bonifica, 
Strada Saiarino 
44011 Argenta (FE)  

Azienda Agricola 
Barbialla Nuova 
comune di Montaione 
(FI),

Feudozzo (CFS-UTB di 
Castel di Sangro, 
L’Aquila). 

Colle Meluccio (CFS-
UTB di Isernia)





L’impiego dei metodi d’analisi molecolare per valutare in 
modo oggettivo l’effetto degli interventi colturali sulla 
biologia di T. magnatum nei siti produttivi, ottenendo 
risultati sperimentali svincolati dalle problematiche 
relative all’eterogeneità di sviluppo dei corpi fruttiferi.
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1997Coltivazione di T. borchii 
 

La tartufaia sperimentale di Marina di Ravenna 

•Sito nella Stazione Forestale di Marina 
di Ravenna 

•Anno d’impianto: 1990 

Zambonelli A., Iotti M., Rossi I., Hall I (2000). Interaction between Tuber borchii and other ectomycorrhizal fungi 

in a field plantation. Mycol. Res. 104(6)698-702 



1992 1997

2002



La coltivazione di T. borchii  
In Nuova Zelanda   
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Agricoltura, 2010





Problematiche relative alla tartuficoltura: 
• Produzione di piante micorrizate di scarsa qualità e non controllata 
• Diffusione sul territorio di “esperti” improvvisati 
• Tartufaie sperimentali effettuate su terreni pubblici poi abbandonate di 

cui si hanno scarse ed imprecise informazioni sui risultati produttivi 
• Tartufaie sperimentali effettuate su terreni privati  dove è impossibile 

gestire una sperimentazione adeguata 
• Sperimentazione non coordinata  
• Assenza di divulgazione dei risultati ottenuti 

• Nascita di gruppi di “tartuficoltori” che invece di indirizzare le loro 
scelte  alle conoscenze  scientifiche  preferiscono affidarsi alla  
radioestesia.  



delibera di Giunta 27 febbraio 2012, n. 212



Ma cosa accade nel 
resto  
del mondo?



In Europa 



Spagna







Paesi extraeuropei



La coltivazione di T. melanosporum è stata anche introdotta con successo in Marocco, in 
Nuova Zelanda, Australia e Stati Uniti e recentemente si sta cercando di introdurla in 
Ungheria, Grecia, Cile, Sud Africa e Canada. 





Australia



 Western 
Australia

South 
Australia

Tasmania Victoria Australian 
Central 
Territory

New South 
Wales

Queensland Totale 
growers

Numero >15 >3 >25 >50 2 >80 >2 >170

Area totale (ha) >150 >5 >165 >110 >5 >160 >5 >600





Oregon



Sud AFRICA



Tutte queste  informazioni e tante altre  sono riportale in questi due libri….. 



Grazi
e


